
 

N° 10 – 11 novembre 2015 

IN PRIMO PIANO 

Convocata per il 19 novembre l'Assemblea ordinaria degli iscritti all'Albo dell'Ordine 

 

L'Assemblea ordinaria degli iscritti all'Albo è convocata, in Milano – Viale Piceno n° 18, presso la 

sede dell'Ordine, in prima convocazione, il giorno 19 novembre 2015 alle ore 8.00 e, mancando il 

numero legale, in seconda convocazione, alle ore 20.30 del 19 novembre 2015, per discutere e 

approvare il seguente ordine del giorno:  

1 - Approvazione del verbale della riunione precedente (giugno 2015)  

2 - Relazione del Presidente  

3 - Determinazioni in merito a Consiglieri e Revisori  

4 - Relazione del Tesoriere e del Presidente del Collegio dei Revisori dei conti per: Presentazione 

Bilancio Preventivo anno 2016;  

5 - Preconsuntivo 2015 e variazioni  

6 - Varie ed eventuali.  

La presente convocazione, oltre ad essere inviata agli iscritti all'Albo per via elettronica, è pubblicata 

sul sito dell'Ordine all'indirizzo: www.ordinefarmacistimilano.it. Ogni partecipante può presentare 

non più di due deleghe di farmacisti iscritti all'Albo dell'Ordine di Milano, Lodi, Monza e Brianza. 

 
 
NORMATIVA  
 
La Corte di Giustizia Europea interviene sulla galenica 
Per la Corte di Giustizia europea una preparazione magistrale deve necessariamente essere allestita 
in farmacia, e non deve prevedere procedimenti industriali; inoltre deve essere allestita solo dopo 
che è stata stilata una prescrizione personale. L’occasione della pronuncia è stata una controversia 
sorta in Svezia, dove la società pubblica Apoteket, proprietaria di tutte le farmacie svedesi fino alla 
riforma del 2009, aveva avviato la produzione di due medicinali a base rispettivamente di 
noradrenalina e metadone, analoghi a due farmaci industriali prodotti dalla ditta Abcur. L’Apoteket, 
inoltre, aveva pubblicizzato uno dei due farmaci. In sostanza i quesiti posti alla Corte erano: la 
produzione negli stabilimenti esterni alle farmacie della Apoteket sono ancora preparazioni 
magistrali? Può una preparazione magistrale essere allestita prima della presentazione della ricetta 
o è possibile una preparazione “in abbonamento” (in considerazione che la noradrenalina veniva 
utilizzata in condizioni di urgenza ed emergenza)? La risposta della Corte è stata negativa per 
entrambi, rifacendosi al Codice farmaceutico dell’UE cui si uniformano sia la normativa sia la 
giurisprudenza italiane. 
La sentenza della Corte di Giustizia  
 
 

http://www.ordinefarmacistimilano.it/
http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf;jsessionid=9ea7d0f130d54a7dbf49c027447cb010e1120ffa8bb5.e34KaxiLc3eQc40LaxqMbN4Oc38Oe0?text=&docid=165910&pageIndex=0&doclang=it&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=538009


SANITA’ 
 
Ricetta elettronica a buon punto in Lombardia 
Dall’inizio dell’anno alla fine di ottobre la Lombardia ha totalizzato più di 15 milioni di ricette de 
materializzate, 3,4 dei quali nel solo mese di ottobre. Questi dati sono stati resi noti dall’Assessorato 
al Welfare, che ha ricordato come nella Regione si sia cominciata la dematerializzazione dalle 
prescrizioni farmaceutiche per poi passare alle richieste di prestazioni diagnostiche che non 
richiedono prenotazione e, dice sempre l’Assessorato, nei prossimi mesi si estenderà alla 
specialistica.  
 
 
FORMAZIONE 
 
Ancora qualche posto per l’ultimo appuntamento sull’aderenza terapeutica  
L’ultima lezione del ciclo Il farmacista per l’aderenza terapeutica – Le malattie metaboliche si terrà 
domani sera alle ore 20,30 presso la sede dell’Ordine dei Farmacisti di Milano, Lodi e Monza 
Brianza. E’ ancora possibile iscriversi on line sul sito ordienfarmacistimilano.it. Intitolata “Dalla 
teoria alla pratica: intervento del farmacista sui pazienti con malattie metaboliche e la polifarmacia”, 
quest’ultima lezione è affidata dal dottor Massimo Raspa, vicepresidente dell’Ordine dei Farmacisti 
di Pistoia, che ha partecipato alla sperimentazione federale e ha a lungo esercitato nel Regno Unito. 
Per ulteriori informazioni 
 
 
FARMACOVIGILANZA 
 
Talidomide a dose ridotta negli over 75 
In una nota Congiunta l’Agenzia europea del farmaco (EMA) e l’AIFA hanno divulgato “una nuova 
importante raccomandazione” a proposito della somministrazione di Thalidomide Celgene, nei 
pazienti di età superiore a 75 anni affetti da mieloma multiplo non trattato in precedenza avviati 
alla terapia con talidomide, melfalan e prednisone. Per questi pazienti si raccomanda una dose 
iniziale di 100 mg/die di talidomide . Quando utilizzata in associazione a talidomide deve essere 
utilizzata una dose iniziale ridotta di melfalan, nei pazienti di età oltre i 75 anni. Secondo gli studi 
che hanno portato a  questa raccomandazione, “il profilo generale delle reazioni avverse segnalate 
in pazienti di età superiore a  75 anni trattati con talidomide alla dose di 100 mg una volta al giorno 
è risultato simile a quello osservato in pazienti di età = 75 anni trattati con talidomide alla dose di 
200 mg una volta al giorno. Tuttavia, i pazienti di età > 75 anni sono potenzialmente a rischio di una 
maggiore frequenza di reazioni avverse gravi”.  
Per approfondire 
 
Micofenolato: precauzioni rafforzate in gravidanza 
Un’altra nota congiunta EMA-AIFA ha segnalato il rafforzamento delle raccomandazioni sulla 
prevenzione delle gravidanze durante il trattamento con micofenolato mofetile (un profarmaco 
dell’acido micofenolico), un potente teratogeno nell’uomo che se assunto in gravidanza determina 
un aumento del rischio di aborti spontanei e malformazioni congenite.  
Nel paragrafo 4.3 dell’RCP sono state aggiunte le seguenti controindicazioni:  
• Micofenolato non deve usato in gravidanza se non in mancanza di un trattamento alternativo 
adeguato per la prevenzione del rigetto di trapianto.  
• Micofenolato non deve essere somministrato a donne in età fertile che non fanno uso di misure 
contraccettive altamente efficaci.  

http://www.ordinefarmacistimilano.it/corsi_ecm.html
http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/nota-informativa-importante-su-thalidomide-celgene-talidomide-10112015


• Il trattamento con micofenolato nelle donne potenzialmente in età fertile non deve essere iniziato 
senza l’esito di un test di gravidanza, in modo da escludere l’uso involontario del medicinale durante 
la gravidanza.  
 I medici devono assicurarsi che sia le donne che gli uomini in trattamento con micofenolato 
comprendano il rischio di arrecare danno al bambino, nonché la necessità di una contraccezione 
efficace e di rivolgersi immediatamente al medico nel caso in cui sussista la possibilità di una 
gravidanza.  Le donne potenzialmente in età fertile devono usare due metodi contraccettivi affidabili 
contemporaneamente prima di iniziare la terapia con micofenolato mofetile, durante la stessa e per 
sei settimane dopo l’interruzione del trattamento. Agli uomini sessualmente attivi (ivi compresi 
quelli sottoposti a vasectomia) si raccomanda l’uso del preservativo durante il trattamento e per 
almeno 90 giorni dopo l’interruzione della terapia. Inoltre, alle donne, partner di pazienti trattati 
con micofenolato mofetile, si raccomanda di utilizzare un metodo contraccettivo altamente efficace 
durante il trattamento e per complessivi 90 giorni dopo la somministrazione dell’ultima dose di 
micofenolato mofetile.  
Per approfondire 
 
 
LETTERATURA 
 
Il ricorso ai farmaci aumenta ovunque 
Negli Stati Uniti esiste un’indagine periodica sulle tematiche sanitarie chiamata NHANES (National 
Health and Nutrition Examination Survey) che fornisce sempre dati piuttosto interessanti. Uno degli 
ultimi studi condotti ha paragonato il consumo di medicinali soggetti a prescrizione da parte degli 
adulti americani nel periodo di osservazione 1999-2000 e 2011-2012. Il dato assoluto mostra un 
aumento dell’8% delle persone che avevano assunto almeno un farmaco nei 30 giorni precedenti 
l’indagine, con un passaggio dal 51% al 59% della popolazione. Plausibilmente, è aumentata del 7% 
circa anche la poliprescrizione, definita come il ricorso a 5 o più farmaci etici. Se nel 1999-2000 
questa condizione riguardava l’8,2% degli americani, nel periodo successivo si è passati al 15%. 
Interessante notare che l’aumento resta significativo dal punto di vista statistico per le fasce di età 
40-64 e per gli ultrasessantacinquenni, ma non nella fascia 20-39.  Tra le 18 classi di farmaci 
impiegate da almeno il 2,5% della popolazione l’aumento si è prodotto soltanto in 11, a cominciare 
da antipertensivi, ipolipemizzanti, antidepressivi, analgesici e inibitori della pompa protonica, in calo 
altre classi come gli ormoni non contraccettivi e gli antibiotici.  
 
 
Stai ricevendo il bollettino QuiOrdine in quanto iscritto all’Ordine dei Farmacisti di Milano, Lodi 
e Monza Brianza. Se non desideri riceverlo, è sufficiente inviare una mail all’indirizzo 
info@ordinefarmacistimilano.it scrivendo nell’oggetto: Disiscrizione QuiOrdine 
 

http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/nota-informativa-importante-su-cellcept-micofenolato-mofetile-10112015
mailto:info@ordinefarmacistimilano.it

